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CONCLUSA IERI A ROMA LA CONFERENZA 
MONDIALE SULLA RIFORMA AGRARIA 

La mappa della fame 
Miseria e degradazione conseguenza dello sfruttamento capitalistico delle risorse - Ap
pello alla comunità internazionale per una lotta efficace che salvi milioni di esseri umani 

ROMA — Da Ginevra, dove 
si è conclusa la Conferenza 
internazionale dell'educazio
ne, sì fa appello al mondo 
perché si faccia carico de
gli 814 milioni di analfabeti 
e dei 130 milioni di ragazzi 
che, nell'anno dell'infanzia, 
sono esclusi dalla scuola. Da 
Roma, dove ieri si è conclu
sa la Conferenza mondiale 
sulla riforma agraria e lo 
sviluppo viene lanciato un 
programma di lotta alla mi
seria e alla fame che con
danna 450 milioni di perso
ne e deteriora la vita di al
meno altri due miliardi di 
esseri umani. 

Le tribune delle organiz
zazioni delle Nazioni Unite ci 
forniscono, con sempre mag
giore precisione, la mappa 
delle condizioni reali del pia
neta e sottolineano sempre 
più le relazioni fra la de
gradazione della vita umana 
ed i regimi sociali. L'anno 
passato è toccato fare una 
svolta alla Organizzazione 
Mondiale della Sanità — alla 
cui direzione sono giunti uo
mini del mondo più colpito 
dalla miseria — denuncian
do che il « progresso » por
tolo dall'ampliamento del 
mercato capitalistico non ha 
impedito che le malattie, 
vecchie e nuove, dilagassero. 
Ed era toccato ancor prima 
all'Organizzazione Interna
zionale del Lavoro riconosce
re che, pur avendo alle spal
le tante lotte per la demo
crazia, le libertà economiche 
e politiche dei lavoratori so
no represse — non a caso 
— proprio in quegli Stati ed 
in quelle aree economiche 
dove dilaga la miseria. 

Fino ad ieri si faceva 
coincidere la mappa della 
miseria e della fame col 
mondo sottosviluppato, in 
gran parte ex coloniale. Ma 
come far rientrare in questo 
schema il Brasile, dove i 
gruppi finanziari stranieri ed 
interni investono masse di 
capitali pari a quelle dì gran
di Paesi industrializzati? Oa
si di intensissimo sviluppo 
si trovano ormai ovunque, in 
Asia, Africa ed America La
tina. Lo sviluppo a isole è 
opera delle multinazionali 
ma non meno degli Stati, i 
cui governi scelgono le al
leanze esterne e interne e le 
forme di sviluppo e di com
mercio. Nei Paesi dove si è 

' scelta la proprietà pubblica 
dei mezzi di produzione — 
tra t - quali esistono pure 
grandi differenze net tempi e 
nelle forme di sviluppo — 
la fame e la miseria di mas
sa. la degradazione fisica e 
l'esclusione totale dall'istru
zione sono un raro problema. 
Tuttavia è sempre un pro

blema al centro delle preoc
cupazioni dei gruppi dirigenti 

Oggi c'è una esigenza di 
redistribuzione mondiale del
le risorse ed anche di gestio
ne collettiva di una quota 
delle risorse mondiali. Sono 
questioni distinte. La redi
stribuzione, posta al centro 
della richiesta di un nuovo 
ordine internazionale, si basa 
sulla rivendicazione di un 
mutamento di regole nel mer
cato mondiale. Si tratta di 
togliere gli ostacol'r alla ven
dita dèi prodotti dei Paesi in 
via di sviluppo sui mercati 
più ricchi, di pagare giusti 
prezzi, di ridurre il costo 
delle tecnologie importate. 
E si tratta anche di facilita
re l'investimento di più ampi 
capitali in questi Paesi e di 
eliminare i ricatti politici. 
La maggior parte dei gover
ni, ad esempio, ha respinto 
gli accordi sulle regole del 
commercio concordati fra eu
ropei, statunitensi e giappo
nesi. Solo 37 Paesi su 150 li 
hanno firmati. 

La redistribuzione — che 
alcuni ambienti terzomondisti 
presentano con il semplicisti
co slogan di togliere ai ric
chi per dare ai poveri — 
resta un obiettivo impossibi
le se non si sostanzia in un 

progetto di sviluppo comune. 
La stagnazione che colpisce 
da quasi un decennio i Paesi 
capitalìstici più sviluppati ri
duce infatti i margini su cui 
si basa una redistribuzione 
volontaristica e caritatevole. 
Un progetto di sviluppo co
mune per utilizzare meglio 
le risorse a livello interna
zionale, diventa possibile se 
alla direzione degli Stati vi 
sono forze che respingano la 
appropriazione privata delle 
risorse come scopo principa
le dell'economia. 

Guardiamo quello che suc
cede intanto nel mondo. Le 
denunce contro gli sperperi 
degli « aiuti » o il loro cat
tivo uso sono vere. E' allora 
giustificata la sfiducia in 
quegli esponenti di governo 
intervenuti a Roma e Gine
vra per presentare un quadro 
falso della realtà dei loro 
Paesi. Come si può accetta
re, per esempio, che il rap
presentante del Messico in
vece di riferire i fatti ven
ga a raccontare che la ri
forma agraria va avanti per
ché lo decise Emiliano Za-
pota nel 1917? Eppure il Mes
sico è oggi un paese ricco, 

' ha il petrolio ed è anche do
tato di una discreta base 
industriale. 

Il gioco del mercato 
premia sempre i più forti 

La denuncia investe le stes
se organizzazioni internazio
nali. come la FAO, accusate 
di tollerare l'ingerenza delle 
multinazionali, di coltivare U 
burocratismo, di accettare 
le analisi falsate della real
tà. Eppure queste organizza
zioni hanno ancora una fun
zione come sedi per l'indagi
ne, la denuncia, il confron
to. Sarebbe un errore sotto
valutare per esempio l'im
portanza di una Conferenza 
come quella sulla riforma 
agraria, che ha riunito rap
presentanti di 150 Paesi. Non 
a caso la grande stampa eco
nomica e politica internazio
nale l'ha circondata di un 
indispettito silenzio. 

Qual è il € messaggio* 
della Conferenza? Pur senza 
parlare di esproprio in gene
rale, richiede la redistribu
zione della terra e dei mez
zi di produzione. Indica inol
tre nelle libertà sindacali ed 
economiche e nell'esercizio 
democratico del potere lo
cale le condizioni della rifor
ma. Accetta il punto di vi
sta — espresso nelle altre 
tribune internazionali — che 
fame, analfabetismo, malat
tia si possono fronteggiare 

con le riforme. Lo stesso svi
luppo industriale cambia 
aspetto se muta la condizio
ne di base della produzione 
agricola e delle masse che 
vi lavorano. 

Avviene così che una ela
borazione dei comunisti ita
liani negli anni Cinquanta. 
sulle interdipendenze dello 
sviluppo e sulla sua qualifi
cazione sul terreno dell'oc
cupazione e ideila liberazio
ne dei lavoratori dalla mise
ria, ci ritorna oggi come pa
trimonio culturale interna
zionale. 

Questo « messaggio » potrà 
circolare quanto sapranno 
farlo proprio e diffonderlo 
le organizzazioni sindacali, 
contadine, cooperativistiche, 
escluse formalmente dalla 
Conferenza. 

Sono sintomi che fanno 
comprendere come l'uso mi
gliore delle risorse a livello 
mondiale, non sia davvero 
convinzione universale. Ep
pure la gestione collettiva. 
al di sopra degli Stati, di 
una quota delle risorse mon
diali è una questione di at
tualità. Tra le risorse da ge
stire vi è l'uso della terra e 
delle acque, e di quegli 
stessi primi nuclei di aggre

gazione di una società mon
diale che sono sia le orga
nizzazioni dell'ONU in cam
po economico sia gli organi
smi costituiti dagli Stati, ma 
ancora condotti privatamen
te, quali il Fondo monetario 
internazionale e la Banca 
Mondiale. 

Proprio la Banca Mondia
le. con la sua recentissima 
« vocazione agricola » viene 
criticata da più parti per l'in 
gè imo ed al tempo stesso bru
tale metodo di voler trasci
nare contadini analfabeti i'ì 
un giuoco del mercato che 
li schiaccia. L'ideologia di 
Carter e Me Namara sui 
diritti umani, in sé positiva, 
diventa in questo caso ttna 
cornice troppo generica per 
inquadrare iniziative che sia
no al tempo slesso economi
camente e socialmente cor
rette. Il giuoco del mercato 
riafferma infatti quasi sem
pre il diritto del più forte, 
cambiando soltanto il nomr 
al vecchio potere feudale e 
tribale che opprime la gran
de massa della popolazione 
in tanti Paesi. 

E il Fondo monetario? La 
sua riforma è in discussione 
dal 1970. Se fosse varata, il 
Fondo potrebbe diventare ti 
luogo in cui si decidono i 
mezzi di pagamento e le de
stinazioni, secondo finalità 
stabilite collettivamente dagli 
Stati membri. Invece la 
creazione di una moneta in
ternazionale finora è stata 
impedita per garantire l'uso 
universale del dollaro e del
le altre monete forti. Così 
come viene bloccata l'avan
zata di nuovi Paesi nel Fon
do monetario, il quale viene 
così trasformato da banchie
re a poliziotto mondiale della 
finanza per conto dei gruppi 
dominanti. 

Succede allora che non si 
superino i confini della coo
perazione bilaterale. E an
che in questo ambito ristret
to. non potremo essere si
curi che si faccia un uso 
corretto delle risorse, né che 
emergano obiettivi e un pia
no comune di sviluppo fra 
più Paesi, se non interver
ranno le organizzazioni sin
dacali, cooperativistiche, so
ciali. Per queste organizza
zioni si pone oggi la neces
sità di intensificare e riem
pire di contenuti nuovi le 
relazioni con i lavoratori or
ganizzati di altri Paesi. Si 
tratta di elaborare insieme 
le soluzioni da dare ai pro
blemi della fame, della sa
lute. dello sviluppo sociale, 
traguardi raggiungìbili sol
tanto se si superano gli egoi
smi nazionali e si lavora su 
scala mondiale. 

Renzo Stefanelli 

Isolate le tesi espansionistiche di Hassan II 

Il Marocco abbandona il vertice 
africano dell'OUA a Monrovia 
Approvata una risoluzione per un referendum sull'indipendenza del Sahara occidentale 

IL ««RANDE RIMPASTO. NELL'AMMINISTRAZIONE CARTER 

L'intera burocrazia di Washington 
investita da uno «Skylab politico» 

Il presidente ha già accettato, dopo quelle di Califano, anche le dimissioni di Schlesinger (so
stituito all'Energia da Duncan, ex dirigente della « Coca Cola »), Blumenthal, Adams e Bell 

Un commento della « Pravda » 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — Situazione americana e difficoltà dell'Ammini
strazione Carter sono, in questo momento, al centro dello 
interesse degli ambienti politici e diplomatici di Mosca. 
Cremlino e negli ambienti diplomatici. Da una analisi dei 
commenti e degli articoli dei giornali traspare che le fonti 
ufficiali dell'URSS cercano di mantenere sull'intera vicenda 
un certo distacco, facendo sempre riferimento ad «am
bienti americani » e a « giornali di Washington e di New 
York ». Vi è, in pratica, una precisa linea di condotta, che 
da un lato 6i propone di non far mancare notizie al pub
blico sovietico, dall'altro intende mantenere un atteggia
mento « leale » nei confronti di Carter. 

Ieri, la « Pravda » è uscita con una corrispondenza da 
Washington (intitolata significativamente: «Negli USA i 
problemi sono gravi») tesa, in particolare, a riepilogare le 
vicende di questi ultimi giorni e ad annunciare che la poli
tica estera di Carter, perlomeno nel suoi principali orienta
menti — e, quindi, nel rapporto con l'URSS — « non cam-
bierà ». 

Il Cremlino ha in effetti, puntato molte carte sulla 
politica di buone relazioni con gli USA, giungendo alla fir
ma del trattato Salt 2 attraverso difficoltà e problemi, molti 
dei quali sono ancora presenti e vivi. La « Pravda » insiste 
sul fatto che gli impegni che Carter ha preso di fronte 
all'URSS saranno rispettati e che la politica di distensione 
è destinata a proseguire e svilupparsi. 

Di diverso accento il commento sulla situazione interna 
americana. Il giornale del PCUS parla di « aspri contrasti » 
e di « difficoltà » per la crisi energetica e l'aumento della 
inflazione. In particolare, si rileva che quanto sta avve
nendo in seno all'Amministrazione americana non è tanto 
un «gioco interno» di assestamento, quanto un vero e 
proprio «terremoto» che sconvolge l'equilibrio del paese. Il 
popolo americano — conclude l'organo sovietico — chiede 
con sempre maggiore forza una politica concreta nel campo 
delle fonti di energia e insiste per una diminuzione dei bi
lanci militari. 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Lo «Sky
lab politico » — cosi il « Wa
shington Post » definisce il go
verno di Carter — continua 
a cadere a pezzi, gettando de
triti sull'intera burocrazia del
la capitale americana. Il pre
sidente ha accettato finora 
quattro delle «offerte di di
missioni » presentategli marte
dì. Il primo a cadere era sta
to giovedì, Joseph Califano. 
che sarà sostituito al diparti
mento della Sanità, della Scuo
la e della Previdenza Sociale 
dall'attuale segretario (mini
stro) per l'edilizia e l'Urba
nistica. Patricia Harris. Qual
che ora dopo, Carter accet
tava le dimissioni, offerte 
mesi fa, del ministro della 
Giustizia, Griffin Bell, il cui 
incarico sarà coperto dall'at
tuale vice-ministro. Benja
min Civiletti. Alla fine della 
giornata di giovedì era la 
volta di Michael Blumenthal, 
segretario del Tesoro, che 
sarà sostituito dall'attuale 
direttore del Federai Reser
ve Board, G. William Miller. 
Ieri mattina, venerdì, è ve
nuto l'annuncio della emar
ginazione, attesa da tempo, 
di James Schlesinger. segre
tario del dipartimento della 
Energia, il quale sarà sosti
tuito dal vice-segretario del 

dipartimento della Difesa. 
Charles Duncan. I consiglie
ri di Carter avevano cerca
to da tempo di inserire in un 
ruolo importante nell'Ammi
nistrazione il signor Duncan. 
già dirigente della « Coca Co
la » ad Atlanta, in Georgia. 

Ieri sera, è venuto anche 
l'annuncio ufficiale relativo 

Il partito 
nazionalista 

vince le elezioni 
in Nigeria 

LONDRA — Il Partito nazio
nalista nigeriano ha larga
mente vinto le elezioni per il 
rinnovo della legislatura con 
un margine di 57 seggi sul 
suo più vicino concorrente, 
il Partito dell'unità. 

I « nazionalisti » sì sono ag
giudicati 168 seggi, mentre 
« l'unità » ha ottenuto 111 seg
gi. Agli altri partiti sono an
dati i seguenti seggi: Partito 
popolare nigeriano 78. Par
tito della redenzione popola
re 49 e Partito popolare della 
grande Nigeria 43. 

L'elezione della Camera ded 
rappresentanti è la seconda 
di cinque consultazioni poli
tiche decise per ridare alla 
Nigeria un governo di civili 
dopo 13 anni di regime mili
tare. 

Respinta da guerriglieri palestinesi e milizie progressiste 

Incursione nel Libano meridionale 
di un commando anfibio israeliano 
Begin ricoverato in ospedale per alcuni giorni - In difficoltà il suo governo 

Lisbona: CDS 
e socialdemocratici 
criticano l'incarico 
a Maria Pintassilgo 
LISBONA — Il Partito so
cialdemocratico portoghese 
(PSD) e il Centro democra
tico e sociale (CDS). minori
tari in Parlamento e riuniti 
in seno all'» Alleanza demo
cratica elettorale ». hanno 
manifestato la loro opposizio
ne al fatto che il presidente 
della Repubblica, generale 
Eanea, abbia affidato a Ma
ria De Lurdes Pintassilgo 1' 
incarico di formare un go
verno d'affari. 

Angelo Correia, vice-presi 
dente e membro della com
missione nazionale del PSD. 
ha dichiarato che la signora 
Pintassilgo non offrirebbe le 
« garanzie di indipendenza 
poltica » necessarie 

MONROVIA — Il vertice dei 
capi di Stato africani riunito 
nella capitale della Liberia 
ha ieri approvato a grandis
sima maggioranza una risolu
zione che chiede il rispetto 
del diritto all'autodetermina
zione del popolo del Sahara 
occidentale, un cessate il fuo
co immediato e generale nel 
territorio e l'organizzazione 
da parte dell'ONU e dell'OUA 
di un referendum il quale of
fra alla popolazione la scelta 
tra il mantenimento dello 
status quo (cioè l'annessione 
al Marocco e alla Maurita
nia) o l'indipendenza del pae
se. Il testo della risoluzione 
era stato elaborato dalla com
missione ad hoc di quattro 
paesi nominata dalla Orga
nizzazione dell'unità africana. 

Mentre la delegazione della 
Mauritania durante il dibat
tito ha espressamente rinun
ciato alle sue rivendicazioni 
sul territorio dell'ex colonia 
spagnola, la delegazione del 
Marocco, guidata dal mini

stro degli Esteri Boucetta. ha 
abbandonato dimostrativa
mente l'aula del vertice per 
protestare contro una deci
sione che sancisce la defini
tiva sconfitta, anche in sede 
africana, delle pretese terri
toriali della monarchia ma
rocchina sul territorio del 
Sahara occidentale. Del re
sto. lo stesso re Hassan n 
aveva preferito non parteci
pare personalmente al verti
ce. facendosi rappresentare 
dal ministro degli Esteri, do
po i recenti rovesci subiti. 
alle Nazioni Unite e tra i 
paesi africani, dalla diploma
zia marocchina. 

E' un fatto significativo 
che solo due paesi, lo Zaire 
neocolonialista di Mobutu e 
i rappresentanti del regime 
delle Isole Comore (istallato 
dal mercenario francese Bob 
Denrad) si siano opposti fino 
all'ultimo alla risoluzione. 
mentre anche i paesi mode
rati e pro-occidentali del con
tinente decidevano, come la 

stessa Mauritania, di abban
donare le tesi espansionisti
che del Marocco. 

La risoluzione approvata a 
Monrovia segna anche la de
finitiva sconfessione dell'ac
cordo tripartito di Madrid 
de! 1975 (tra Spagna. Maroc
co e Mauritania) con il qua
le la diplomazia marocchina 
intendeva giustificare la sua 
occupazione del territorio 
sahariano. 

11 Papa all'ONU 
in ottobre 

NEW YORK — Papa Giovan
ni Paolo II farà visita al
l'ONU nei primi giorni di ot
tobre. L'annuncio è ufficiale. 
Il pontefice ha accolto l'invito 
di Waldheim. E' previsto che 
pronuncerà un discorso di 
di fronte all'Assemblea gene-

i rale. 

BEIRUT — Truppe israeliane 
hanno compiuto ieri uno 
sbarco nel Libano meridionale, 
tra i porti di Tiro e di Sidone. 
scontrandosi con reparti di 
guerriglieri palestinesi e di 
miliziani progressisti. Il com
mando israeliano, che era 
sbarcato all'alba con canotti 
a motore, è stato respinto e 
si è ritirato via mare. La no
tizia, data da fonti giornali
stiche libanesi, è stata succes
sivamente confermata da un 
portavoce dell'esercito israe
liano a Tel Aviv secondo cui 
il commando aveva attaccato 
quelle che ha definito « posta
zioni terroristiche » sulla costa 
libanese. 

Intanto, secondo il giornale 
libanese e Asc-Sciark » (pro
siriano). il maggiore secessio
nista Saad Haddad. capo dei 
miliziani cristiani-conservatori 
nel Libano meridionale, sa
rebbe rimasto ferito lunedì 
scorso in un attentato nel vil
laggio di Majdal Slim. 

• • • 

TEL AVIV — Il primo mini
stro israeliano Menachem Be
gin. ricoverato da mercoledì 
sera in un ospedale di Geru
salemme. dovrà sottoporsi a 
cure che si prolungheranno 
per una decina di giorni in 
seguito al blocco di un'arteria. 
Resa pubblica dai medici cu
ranti, la diagnosi non è con
siderata grave, ma ha portato 

all'annullamento di una prece
dente previsione secondo cui 
Begin avrebbe potuto essere 
dimesso oggi. Il primo mini
stro — ha comunque detto un 
suo portavoce — si sente bene 
e continua a seguire gli svi
luppi della situazione politica. 

Questi sviluppi non sono tut
tavia brillanti per Begin. La 
popolarità del suo governo è 
fortemente precipitata del 
corso dell'ultimo anno e il ga
binetto da lui presieduto attra
versa una grave crisi intema 
per le divergenze sulle misure 
con cui affrontare una crisi 
economica senza precedenti 

Un sondaggio di opinione 
condotto per conto del quoti
diano a larga tiratura cYeh-
diot Aharonot > mostra che se 
un anno fa il 40 per cento 
degli interrogati si dichiara
vano « in generale soddisfatti > 
del governo, tale cifra è scesa 
oggi al 28 per cento. Per 
quanto riguarda la politica 
economica, i soddisfatti sono 
scesi dal 37 per cento del
l'anno scorso al 14 per cento: 
anche in materia di difesa e 
sicurezza nazionale ì consensi 
sono scesi, anche se in mi
sura minore. 

Intanto, un attentato com
piuto mercoledì in un grande 
magazzino di Gerusalemme è 
stato rivendicato dall'OLP. 

• • • 
BELGRADO — Il presidente 

jugoslavo Tito ha ricevuto 
nella sua residenza estiva nel
l'isola adriatica di Brioni il 
presidente del Consiglio nazio
nale palestinese Khaled Fa-
hum. La notizia è stata data 
dall'agenzia jugoslava e Ta-
njug > che afferma che Tito 
ha trascorso con l'ospite un 

tempo piuttosto ampio in cor
diale e amichevole conversa
zione. 

NELLA FOTO: li sofisticatis
simo aereo Grumman E-2C 
Hawkeye da ricognizione for
nito dagli americani agli israe
liani che lo hanno mostrato ieri 
per la prima volta in pubblico 

Concluso congresso 
comunista libanese 

BEIRUT — Il Partito comu
nista libanese ha eletto ieri 
George Hawi segretario gene
rale a conclusione del suo 
quarto congresso nazionale. 
Hawi era finora vice-segreta
rio. Alla presidenza del par
tito (carica di nuova istituzio
ne) è stato eletto l'ex segreta
rio generale Nicolas Shawi. 

Dopo 25 anni di clandesti
nità, nel 1970 il PC libanese 
era stato ufficialmente rico
nosciuto con un decreto del-
l'allora ministro dell'Interno 
Kamai Joumblatt e del pre
sidente della Repubblica Char
les Helou. n PC libanese fa 
parte del « Movimento nazio
nale» progressista del Liba
no. che riunisce altre orga
nizzazioni di sinistra. 

• • * 

ROMA — In occasione del 
loro 4. congresso, il PCI ha 

inviato un messaggio augu
rale ai comunisti libanesi. 
« Abbiamo seguito con atten
zione e viva partecipazione 
— si afferma nel messaggio 

— l'azione dei comunisti li
banesi, interessati come sia
mo alla difficile lotta che es
si conducono per l'unità, l'in
dipendenza e U rinnovamento 
del Libano». «Un Libano 
unito e indipendente, una 
condizione di pace effettiva 
e globale nel Medio Oriente 
— si afferma nel messaggio 
del PCI — sono presupposti 
fondamentali per affermare 
nel Mediterraneo una politi
ca di distensione e di coope
razione, della quale hanno bi
sogno tutti i popoli riviera
schi e alla quale sono viva
mente interessati i paesi del
l'Europa occidentale». 

alle dimissioni del segretario 
del dipartimento dei Traspor
ti, Brock Adams. 

La vicenda, comunque, non 
è conclusa: dopo un breve 
riposo a Camp David, Car
ter tornerà a Washington lu
nedi per dedicarsi alla ri
strutturazione dello staff del
la Casa Bianca. 

Califano era criticato allo 
interno della amministrazio
ne per il suo spirito di indi
pendenza, elle ha messo in 
imbarazzo la Casa Bianca in 
varie occasioni. 

Anche Blumenthal era cri
ticato dai consiglieri di Car 
ter, specie dopo il suo at
tacco contro l'ex-direttore del 
Bilancio e amico del presi
dente. Burt Lance, ai tempi 
delle indagini sulle attività fi
nanziarie del bancario geor
giano. 

Schlesinger era diventato 
ormai il capro espiatorio prin
cipale per la cattiva gestione 
della penuria di benzina, che. 
negli ultimi tre mesi, ha fru
strato milioni di americani in 
quasi tutte le grandi città 
del paese. 

Adams, come gli altri e-
marginati, ha sempre avuto 
rapporti difficili con il con
sigliere del presidente, ed ora 
designato capo dello staff del
la Casa Bianca, Hamilton Jor
dan. Inoltre, aveva comincia
to a criticare il presidente per 
non aver appoggiato i suoi 
progetti per l'espansione del 
sistema dei trasporti pubblici. 

Questa interpretazione del 
« rimpasto » governativo tro
va conferma nel fatto che 
nessuno dei successori sem
bra destinato ad apportare 
cambiamenti sostanziali alla 
politica intema. Nel caso del 
dipartimento della Sanità. 
della Scuola e della previden
za sociale, la signora Har
ris è nota quanto Califano 
per la sua franchezza. Ma. 
come rileva il e New York 
Times », prima che la Harris 
riesca ad impadronirsi del
l'enorme dipartimento in mo
do da poter parlare su que
stioni controverse come il si-. 
stema mutualistico per-l'as
sistenza sanitaria e la rifor- " 
ma del sistema dei sussidi. 1 

la campagna elettorale sarà 
ormai conclusa. 

Solo nel caso del diparti
mento dell'Energia si presen
ta la possibilità di una svol
ta nella linea seguita da 
Schlesinger. Ma. per ora, non 
si conoscono le idee di Dun
can in merito ai complessi 
problemi legati alla crisi e-
nergetica. 

In ogni caso, le azioni di 
Carter, negli ultimi due gior
ni, hanno suscitato una va
langa di critiche al Congres
so e nella stampa, tale da 
rischiare il soffocamento del
le reazioni positive espresse 
dal pubblico in seguito agli 
ultimi discorsi del presiden
te e, di riflesso, da mettere 
in .pericolo il nuovo piano 
per l'energia. Anche se il pre
sidente aveva fatto allusione 
alla possibilità di una ristrut
turazione nella sua Ammini
strazione, l'entità del proces
so e le scelte per le sosti
tuzioni hanno fatto scalpore 
a Washington. Esprimendo il 
parere di molti suoi colleghi 
al Campidoglio, il rappresen
tante democratico di New 
York, Rosenthal. ha detto: 
« Siamo tutti molto, molto di
sgustati. Sono profondamente 
preoccupato ». 

Favorevole è stato invece il 
parere del senatore democra
tico della California. Cran-
ston. H quale ha visto nelle 
azioni del presidente la ri
sposta al desiderio del pub
blico di vedere un presidente 
deciso e forte. Ma la reazio
ne prevalente al Congresso è 
che Carter sia riuscito solo 
a rievocare la memoria del 
comportamento dell'ex-presi
dente Nixon. quando, durante 
lo scandalo del Watergate. 
egli licenziò alcuni funzionari 
in quel che venne chiamato 
il « massacro del sabato not
te». 

Mary Onori 

Incontro fra delegazioni 
del PCI e del Tudeh 

Su Invito del PCI. una de
legazione del Partito Tudeh 
ha visitato l'Italia dal 16 al 
19 luglio. Durante il suo sog
giorno. essa è stata ricevuta 
da una delegazione del nostro 
Partito composta dai compa
gni Tullio Vecchietti, della 
Direzione, e Remo Salati, del
la Sezione Esteri. 

Durante 1 colloqui, svoltisi 
in un'atmosfera di cordialità 
e amicizia, la delegazione del 
Tudeh ha svolto un'ampia 

informazione sulla situazione 
in Iran. 

I compagni del Tudeh han
no illustrato le peculiarità e 
la originalità della rivoluzio
ne iraniana, alla quale il Tu
deh ha dato e dà un contri
buto rilevante. 

La delegazione del PCI* nel 
ringraziare 1 compagni del 
Tudeh per le informazioni 
date, ha sottolineato l'esigen
za di intensificare I rapporti 
di collaborazione tra 1 due 
partiti. 

Londra: no dei Comuni 
alla pena di morte 

LONDRA — La Camera dei 
Comuni britannica ha boc
ciato giovedì sera un dise
gno di legge per il ripristino 
della pena di morte in In
ghilterra: hanno votato con
tro 383 deputati, a favore 
243. 

Il dibattito è stato il più 
vivace dalla salita al potere 
dell'attuale primo ministro 
conservatore, Margaret That-
cher, dopo le elezioni del 3 
maggio scorso. 

La signora Thatcher si era 
dichiarata a favore del ri
pristino della pena di morte 
nel corso della campagna 
elettorale ed aveva promesso 
ai suol elettori un'iniziativa « 
questo effetto in Parlamento. 

L'ultima volta che 11 ripri
stino della pena di morte 
venne discusso In Parlamen
to fu nel 1975; in quell'oc
casione l'Iniziativa venne 
bocciata con 361 voti a sfa
vore e 233 favorevoli. 

SI E' SVOLTO A PECHINO PER ALMENO TRE SETTIMANE 

Lungo vertice della diplomazia cinese 
PECHINO — L'agenzia "Nuo
va Cina" ha annunciato ieri 
la conclusione di una confe
renza diplomatica a Pechino, 
durata almeno tre settimane. 

Oli inviati diplomatici ci
nesi all'estero hanno «di
scusso questioni quali l'ulte
riore attuazione della politi
ca estera cinese e l'appoggio 
ai popoli di vari paesi nella 
loro giusta lotta contro l'ege
monismo e per salvaguardare 
la pace mondiale». (Per 
« egemonismo » si intende 

abitualmente In Cina la po-
J'ttea seguita dall'Unione So
vietica e dal Vietnam). 

Alla conferenza hanno par
lato 1 vicepresidenti del Par
tito comunista Deng Xiao-
ping e Li Xiannian: i parte
cipanti sono stati poi rice
vuti dal presidente Hua Guo-
feng e da altri «dirigenti 
centrali ». 

L'agenzia non ha fornito 
particolari. Oli osservatori ri
tengono però che la confe
renza possa essere connessa 

con una nuova «offensiva di
plomatica » mirante soprat
tutto a contrastare quella 
che la Cina definisce la « mi
naccia egeroonista » nell'Asia 
sudorientale. ET probabile che 
si sia parlato anche dell'im
postazione che la Cina inten
de dare ai negoziati con 
l'URSS per la normalizzazio
ne delle relazioni interstatali 
(il governo di Pechino si è 
detto recentemente disposto 
a intavolare la trattativa ver
so la metà di settembre, al 

livello di viceministri degli 
esteri). 

Alcuni non escludono che 
tra gli argomenti esaminati 
sia anche l'atteggiamento ci
nese verso i Partiti comu
nisti dell'Europa occidentale. 

Sulla durata della confe
renza, la «Nuova Cina» si 
limita a indicare che 1 di
plomatici hanno assistito co
me osservatori a lavori della 
seconda sessione della Quin
ta Assemblea nazionale, con
clusasi Il 10 luglio scorso. 

183 «ausiliari» 
sostenitori dì 

Muzorewa e Sithole 
uccisi in Rhodesia 
SALISBURY — Forze rego
lari rhodesiane hanno ucci
so 183 ausiliari neri appar
tenenti agli eserciti privati 
•dei partiti di Muzorewa 
(primo ministro) e di Sitho
le (suo principale avversa
rio politico). L'alto coman
do militare rhodesiano ha 
precisato che gli scontri so
no avvenuti mentre gruppi 
di ausiliari indisciplinati ve
nivano trasferiti in varie 
zone rurali per essere «rie
ducati ». 


